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PROBLEMATICHENello stabilimento adibito alla produzione di acetilene, sitoall’interno del bacino dei Cantieri navali della città croata diPola, le vasche di contenimento dei prodotti, che combinaticonsentono la produzione dell’idrocarburo gassoso che bruciacon fiamma luminosa, presentavano vistosi segni di degrado.L’inevitabile processo di invecchiamento a cui qualsiasimanufatto è sottoposto nel tempo, l’azione degradante degliagenti atmosferici, aggravata dalla alta concentrazione di sali-nità dovuta alla prossimità dello stabilimento all’ambientemarino, ma anche l’assenza di periodici interventi manutenti-vi avevano indotto le strutture in calcestruzzo di cementoarmato a un deterioramento, che ormai verteva in uno statoparticolarmente avanzato: grosse porzioni di copriferro sierano distaccate e nei ferri di armatura si era già innescato ilconseguente processo di ossidazione.Se, da un lato, era necessario ipotizzare un intervento urgentevolto a ripristinare le condizioni di tenuta e di sicurezza dellevasche di calcestruzzo, dall’altro qualsiasi soluzione fossestata valutata, essa avrebbe dovuto comunque garantire lacontinuità produttiva, non essendo ipotizzabile una condizio-ne di “fermo” dell’impianto di produzione del gas.Era necessario, dunque, realizzare l’intervento in tempi bre-vissimi.

PROBLEMSThere is an acetylene production facility located inside theshipyards in the Croatian town of Pula. The facility hastanks containing the products which when combined pro-duce acetylene, a gaseous hydrocarbon which burns witha bright flame. The tanks were showing signs of seriousdegradation.The inevitable ageing process to which all constructionsare subject over time, the negative effects of atmosphericagents, aggravated by the high salt concentration due tothe proximity of the facility to the sea, and also the lack ofroutine maintenance, had all assisted in the deteriorationof the reinforced concrete structure, which was by thisstage at an advanced level. Large sections of cladding hadalready become detached and the reinforcement bars werealready affected by the consequent oxidation process.If, on the one hand, urgent intervention was required torestore the holding and safety conditions of the concretetanks, on the other hand any solution adopted had to gua-rantee production continuity, given that any solutioninvolving a temporary closure of the gas production plantwas not feasible.It was therefore vital that the work be completed in a veryshort space of time.

Produrre
acetilene in

croazia

Produce acetylene
in Croatia



LE FASI DELL’INTERVENTODopo la rimozione delle porzioni di calcestruzzo ammalo-rato fino a scoprire completamente i ferri, si è procedutocon un intervento di idrosabbiatura molto energica (300bar) seguito dall’applicazione di Antol Ripristino Fondo,una boiacca cementizia bicomponente che realizza unostrato inibitore della corrosione necessario soprattutto perla vicinanza del manufatto con il mare.A strato protettivo indurito, su di esso è stato applicato ilrinzaffo di ancoraggio realizzato con la malta resinatafibrorinforzata Antol Restauro impastata, a consistenzafluida, con una soluzione, in rapporto uno a due, di Neo-plast Latex, un adesivo di presa a base di resine speciali.Successivamente il ripristino volumetrico è stato realizza-to con lo stesso Antol Restauro,che tra le sue caratteristi-che ha anche quella del rapido indurimento. La protezione,la finitura e l’impermeabilizzazione delle superfici esternedelle vasche di contenimento dei prodotti di reazione sonostate realizzate con Antol Aquaproof, un premiscelato inpolvere impermeabilizzante, miscelato col modificanteNeoplast Latex. All’interno delle vasche, invece, dovendogarantire la protezione del calcestruzzo anche dall’aggres-sione chimica esercitata dai prodotti di reazione necessariper la produzione dell’acetilene, le superfici sono statetrattate con Emulsione Epossidica 723, una pittura, a duecomponenti, a base di resine epossidiche emulsionate inacqua.

13

WORKING STEPSThe damaged sections of concrete were removed until thereinforcement bars were fully exposed. The latter werethen subject to a thorough process of wet sand-blasting (at300 bar pressure). They were then coated in Antol Ripri-stino Fondo, a two-component cement-resinous grout pro-viding corrosion resistance, particularly necessary giventhe proximity of the facility to the sea.Once this protective layer had hardened, the anchoringrendering had to be applied. This consisted of a liquid mixof Antol Restauro, a fibre-reinforced resin-bonded mortar,with a 1:2 solution of Neoplast Latex, a special resin-based fixing adhesive. The volumetric repair was thenmade using Antol Restauro, which amongst other thingshardens very rapidly. Antol Aquaproof, a ready-to-usewater-proofing mortar, mixed together with the modifyingagent, Neoplast Latex was then applied to protect, finishand water-proof the external surfaces of the tanks contai-ning the reaction products. The concrete on the inside ofthe tanks also had to be protected against the chemicaleffects of the reaction agents used in the production ofacetylene. These surfaces were treated with EmulsioneEpossidica 723, an epoxy-resin two-component paintemulsified in water.
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